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CLASSIFICA
Serie BKT 2024/2025
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Sassuolo
Pisa
Spezia
Cremonese
Catanzaro
Bari
Juve Stabia
Palermo
Modena
Cesena
Brescia
Reggiana
Mantova
Carrarese
Cittadella
Sampdoria
Sudtirol
Salernitana
Frosinone
Cosenza
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18

CALENDARIO
Serie BKT 2024/2025

Turno Odierno                                             25° Giornata
Brescia - Salernitana
Cosenza - Carrarese

Frosinone - Catanzaro
Mantova - Sassuolo

Pisa - Cittadella
Sampdoria - Modena
Cremonese - Sudtirol

Reggiana - Cesena
Spezia - Palermo
Juve Stabia - Bari

Ven 07/02
Sab 08/02

Dom 09/02

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
15.00
15.00
15.00
17.15

Prossimo Turno                                          26° Giornata
Catanzaro - Cittadella

Carrarese - Salernitana
Modena - Spezia

Sassuolo - Brescia
Sudtirol - Sampdoria

Bari - Cremonese
Frosinone - Reggiana
Juve Stabia - Cosenza

Palermo - Mantova
Cesena - Pisa

Ven 14/02
Sab 15/02

Dom 16/02

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
15.00
15.00
15.00 
17.15

SERIE BKT
23° giornata - 2024/2025

Frosinone: Cerofolini, Biraschi (Ghedjemis), Monterisi, Lusuardi (Begic), 
Bracaglia, Darboe (Partipilo), Gelli, Koutsoupias, Oyono J., Ambrosino 
(Pecorino), Tsadjout (Bettella). 
A disposizione: Sorrentino, Frattali, Kvernadze, Szyminski, Distefano, 
Barcella, Cichella. 
Allenatore: Leandro Greco

Cremonese: Adamonis, Zedadka (Davi S.), Molina (El Kaouakibi), Veseli, 
Casiraghi, Pyyhtia (Martini), Pietrangeli, Giorgini, Merkaj (Rover), Odo-
gwu, Paraszelik (Kofler). A disposizione: Poluzzi, Lamanna, Arrigoni, 
Mallamo, Crespi, Davi F., Ceppitelli.
Allenatore: Fabrizio Castori

Frosinone - Sudtirol 0-3

Marcatori: 20’ Merkaj, 
29’ Merkaj, 89’ Casiraghi
Ammoniti: Molina, Pyythia, 
Biraschi, El Kaouakibi, Rover

Espulsi: -

Arbitro: Tremolada di Monza
Assistente: Cortese di Palermo
Assistente: Miniutti di Maniago
IV Uomo: Striamo di Salerno
Var:  Baroni di Firenze
Avar:  Di Bello di Brindisi

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

*penalizzato di 4 punti

SERIE BKT
24° giornata - 2024/2025

Bari: Radunovic, Mantovani, Pucino (Vicari), Obaretin, Favasuli, Bellomo 
(Saco), Benali (Maiello), Maita, Dorval, Falletti (Bonfanti), Favilli (Perei-
ro).
A disposizione: Pissardo, Marfella, Tripaldelli, Manzari, Simic.
Allenatore: Moreno Longo

Frosinone: Cerofolini, Bettella (Kvernadze), Bracaglia, Monterisi, Oyono 
A., Oyono J., Darboe (Pecorino), Koutsoupias (Tsadjout), Begic (dal 45’st 
Cichella), Partipilo, Ambrosino (Barcella). 
A disposizione: Sorrentino, Frattali, Hegelund, Ghedjemis, Vural, Szymin-
ski, Lusuardi. 
Allenatore: Leandro Greco

Bari - Frosinone 2-1

Marcatori: 49’ Favilli. 73’ Bonfan-
ti, 95’ Kvernadze
Ammoniti: Palumbo, Bozhanaj

Espulsi: Oyono A.

Arbitro: Cosso di Reggio Calabria
Assistente:  Vecchi di Lamezia Terme
Assistente: Arace di Lugo di Romagna 
IV Uomo:  Manzo di Torre Annunziata
Var:  Minelli di Varese
Avar:  Longo di Paola
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In campo solo per vincere
Ci vorranno cuore e gambe

di Franco Turriziani

Per il Frosinone di Leandro Greco è ormai iltempo di 
cercare in tutti i modi di invertire il senso di mar-
cia che lo ha purtroppo spinto nei bassifondi di una 
classifica che gli chiede punti necessari per risali-
re la china in cui è sprofonda-

to. Non sarà facile ma contro il Catanzaro 
non potrà uscire dal terreno di gioco del-
lo “Stirpe” con un risultato che non sia 
la vittoria.
Non sarà facile perché di fronte avrà un 
avversario che è ben piazzato in zona 
play off grazie alle brillanti prestazioni 
che hanno fruttato 35 punti, sufficienti 
per occupare il quinto posto della clas-
sifica. La formazione di Fabio Caserta,-
dopo la sconfitta interna subìta ad opera 
dello Spezia (1 a 0), ha una striscia di ri-
sultati positivi fatta di tre vittorie e altret-
tanti pareggi. Dei trentacinque punti che 
ha in classifica, ventuno li ha conquista-
ti in casa e i quattordici ottenuti in tra-
sferta pongono il Catanzaro al settimo 
postodella speciale graduatoria casa/tra-
sferta. Insomma è l’ avversario più temi-
bile quando gioca al “Ceravolo” dove il 
Frosinone ha pareggiato nella gara del girone di andata. Per i 
giallazzurri un brutto cliente che incute rispetto. Guai a temer-
lo. Comunque la formazione di Leandro Greco più che guar-
dare chi avrà di fronte, dovrà badare soprattutto a se stessa per 
cercare in tutti modi di giocare la partita della vita e vincerla 
con l’aiuto dei propri tifosi.

Ipotesi di formazione
Per il tecnico sono stati giorni di lavoro più intenso per prepa-
rare la squadra non solo sotto l’aspetto della condizione fisi-
ca ma anche necessario per facilitare l’inserimento dei nuovi 

giunti dal mercato. Erano tutti a disposi-
zione e tutti presenti martedì scorso alla 
ripresa della preparazione all’importante 
incontro. Qualcuno potrebbe anche gio-
care ma l’importante non sarà chi farà 
parte della formazione iniziale ma quei 
giallazzurri che il tecnico sceglierà do-
vranno scendere in campo con tutte la 
cattiveria agonistica al massimo per tor-
nare al successo.
Il Frosinone ha concluso la partita del 
San Nicola giocando con la difesa a quat-
tro ma inizierà la prossima con tutta pro-
babilità giocando a tre. E in questo caso 
una ipotesi di formazione dovrebbe ve-
dere Cerofolini in porta con Biraschi, 
Monterisi e Bracaglia difensori e con il 
centrocampo a cinque formato dai due 
Oyono sulle fasce e con in mezzo al cam-
po   Koutsoupias, Darboe (Bohinen) e 
Kone. In avanti Ambrosino e Kvernad-

ze che ha tutte le carte in regola per fare parte dello schie-
ramento iniziale. Se il tecnico dovesse decidere di cambiare 
modulo e passare al 4-3-3 (cambio poco probabile) il Frosi-
none potrebbe schierarsi con Cerofolini, Antony Oyono, Bi-
raschi, Monterisi, Bracaglia; Koutsoupias, Darboe (Bohinen), 
Kone; Partipilo, Ambrosino, Kvernadze. 

Per il Frosinone di Leandro Greco non ci sono alternative

Grande rispetto per il forte Catanzaro, ma guai a temerlo
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Tra Frosinone e Catanzaro
oltre trenta anni di sfide

Equilibrio nelle quattordici gare di Serie C2 e nell’unica di Serie B
 Nella Prima Divisione i giallazzurri conquistano una vittoria in più   

Frosinone e Catanzaro si 
sono affrontati in dician-
nove partite nell’arco di 
tempo che va dalla stagio-
ne agonistica 1994/1995 

fino a quella in corso. Se escludiamo 
l’unico incontro giocato a Catanzaro 
il 3 novembre 2024, le due formazioni 
sono state avversarie in quattordici in-
contri di Serie C2 e in quattro di Prima 
Divisione Lega Pro. Il bilancio è in fa-
vore dei giallazzurri che hanno vinto 
sette partite, una in meno sono sta-
te quelle aggiudicatesi dai giallorossi 
mentre i pareggi sono stati sei, com-
preso l’ultimo disputato, come detto, 
alla dodicesima giornata del girone 
di andata. Ventidue sono state le reti 
messe a segno dal Frosinone, quindici 
quelle realizzate dagli avversari.
Escludendo sempre l’unica gara di Se-
rie B, la prima tra Leoni e Aquile si è 
giocata allo stadio “Comunale” l’un-
dici dicembre del 1994 ed è finita 2 a 
2 con Russo per il Frosinone e Del-
le Donne per il Catanzaro che han-
no firmato due gol ciascuno. L’ultima 
invece si è disputata sempre al “Co-
munale” il 19 gennaio 2014 ed è stata 
vinta dalla formazione dell’allora alle-

I precedenti/ Le due formazioni sono state avversarie in 19 incontri

natore Roberto Stellone con il risultato 
di 3 a 0. In gol nell’ordine Curiale, Da-
niel Ciofani e Paganini. Il primo è stato 
un doppio ex dal momento che ha in-
dossato anche la maglia del Catanzaro. 
Comunque alla formazione delle Aquile 
Curiale ha segnato due gol. Doppio ex è 
stato anche  Domenico Galeano (23 pre-
senze con quattro gol) che ha indossato 
la maglia del Frosinone di mister Clau-
dio Di Pucchio nella stagione agonistica 

1998/1999 e quella del Catanzaro nel 
1994/1995. Ultimo in ordine di tem-
po a indossare le due casacche è sta-
to Pietro Iemmello che ha fatto viaggio 
di andata da Catanzaro a Frosinone con 
ritorno nel club giallorosso. L’ultimo 
incontro allo stadio “Ceravolo” è sta-
to invece quello giocato il 15 settem-
bre2013 e si è concluso con la vittoria 
del Catanzaro con il risultato di 1 a 0 
grazie alla rete firmata da Martignago. 

di Franco Turriziani
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Ma il doppio ex più importante è sta-
to sicuramente Massimo Palanca ma 
dell’attaccante ne parleremo a parte.

LE SETTE VITTORIE 
DEL FROSINONE
I giallazzurri hanno messo a segno il 
primo successo dopo cinque tentativi 
che si sono conclusi con due pareggi 
interni e con tre sconfitte in trasferta. 
Il tre maggio 1998 Campilongo e Lo-
monaco hanno firmato la prima vitto-
ria con il risultato di 2 a 1. Il secondo 
successo, primo del nuovo millennio, 
lo ha firmato il centrocampista Marco 
Arcese nella gara giocata al “Comuna-
le” il 18 febbraio 2002. Nella stagione 
agonistica 2002/2003 Sossio Aruta ha 
dato la vittoria al Frosinone nell’ulti-
mo campionato di Serie C2. 
Nel primo anno in Prima Divisione i 
giallazzurri di Roberto Stellone con 
sette reti nei due incontri hanno por-
tato a casa altrettante vittorie nette: a 
Catanzaro gol di Blanchard, Frara e 

I PRECEDENTIGucher; nell’incontro del girone di ri-
torno al “Comunale” Carrus, Santo-
ruvo, Curiale e Frara hanno fissato il 
punteggio sul 4 a 0. I tabellini delle due 
vittoriose partite.
CATANZARO- FROSINONE 0-3
Catanzaro (3-4-2-1):Pisseri; Mariotti, 
Papasidero, Narducci; Squillace (45’ 
D’Agostino), Quadri (61’ D’Alessan-
dro), Ulloa, Fiore; Russotto, Carbo-
ni (45’ Fioretti); Masini. All.: Cozza. 
A disp.: Faraon, Orchi, Nanci, Carbo-
naro.
Frosinone (4-3-3): Zappino; Catacchi-
ni, Guidi, Biasi, Blanchard (78’ Vitale); 
Gori (68’ Marchi), Gucher, Frara; Au-
relio (71’ Cesaretti), Santoruvo, Ganci.
All.: Stellone. A disp: Vaccarecci, Ber-
toncini, Bottone, De Onofre.
Marcatori: 42’ Blanchard (F), 68’ Frara 
(F), 75’ Gucher (F)
Arbitro: Gianluca Benassi di Bologna
FROSINONE-CATANZARO 4-0)
Frosinone (4-3-3): Vaccarecci, Marchi, 
Blanchard, Ficagna, Carrus (dal 62’ Al-
tobelli), Biasi, Frara, Gucher, Santoru-
vo (dal 42’ Curiale), Cesaretti (dal 56’ 
De Onofre), Lapadula. (Fiorini,Guidi, 
Vitale, Aurelio). All. Stellone.
Catanzaro (3-5-1-1): Pisseri, Con-
ti, Squillace, Ronaldo (dal 45’ Qua-
dri), Sirignano, Bacchetti, Catacchini, 
Castiglia, De Risio (dal 75’ Carboni), 
Russotto (dal 45’ Fiore), Fioretti. (Fa-
raon, Orchi, Ulloa, Masini). All. Coz-
za.
Arbitro : Bindoni di Venezia. Assisten-
ti Curatoli e Muto
Marcatori: al 29’ rig. Carrus, al 31’ 
Santoruvo al 44’ Curiale, al 52’ Frara 
Infine il 19 gennaio 2014 ultima vitto-
ria del Frosinone con il risultato di 3 a 
0 grazie alle reti di Curiale, Daniel Cio-
fani e Paganini.

1994/1995 Serie C2
Frosinone - Catanzaro             2 - 2
Catanzaro - Frosinone             3 - 1

1995/1996 Serie C2
Frosinone - Catanzaro             1 - 1
Catanzaro - Frosinone             1 - 0

1996/1997 Serie C2
Catanzaro - Frosinone             2 - 1
Frosinone - Catanzaro             2 - 1

1997/1998 Serie C2
Catanzaro - Frosinone             0 - 0
Frosinone - Catanzaro             2 - 1

1998/1999 Serie C2
Catanzaro - Frosinone             0 - 0
Frosinone - Catanzaro             0 - 0

2001/2002 Serie C2
Frosinone - Catanzaro             1 - 0
Catanzaro - Frosinone             2 - 1

2002/2003 Serie C2
Frosinone - Catanzaro             1 - 0
Catanzaro - Frosinone             1 - 0

2012/2013 Prima Div.
Catanzaro - Frosinone             0 - 3
Frosinone - Catanzaro             4 - 0

2013/2014 Prima Div.
Catanzaro - Frosinone             1 - 0
Frosinone - Catanzaro             3 - 0

2024/2025 Serie B
Catanzaro - Frosinone             0 - 0
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Cari Amici,
in queste settimane ho av-
vertito molte volte l’esi-
genza di condividere con 
Voi alcune riflessioni e 

quanto accaduto recentemente mi in-
duce a rompere definitivamente ogni 
indugio a rappresentarvi in modo defi-
nitivo il mio punto di vista.
Perdonatemi in anticipo se non potrò 
essere sintetico.
Innanzitutto, non posso certamente 
non condividere la vostra insoddisfa-
zione per i risultati che abbiamo finora 
conseguito in questa stagione sportiva 
che, all’indomani di una sofferta retro-
cessione, sembra essere la continuazio-
ne di un incubo che non trova più la 
sua fine.
Non dovete, però, credere che gli uni-
ci a soffrire siate solo Voi: non pote-
te neppure immaginare che cosa si può 
provare in questo momento a stare nei 
miei panni ed in quelli di ogni nostro 
tesserato.
Sapevamo bene che avrebbero potuto 
esserci dei contraccolpi e proprio per 
questo motivo, già alla fine del mese di 
maggio dello scorso anno, avevo pre-
gato chi non se la fosse sentita di conti-
nuare il suo rapporto professionale con 
la Società di comunicarlo per trovare 
una sistemazione altrove.
Questo puntualmente è avvenuto e co-
loro che hanno lasciato la nostra So-
cietà lo hanno fatto essenzialmente per 
loro libera scelta alla quale non ci sia-
mo mai opposti per evitare ogni tipo di 
malumore.
Siamo dovuti obbligatoriamente ripar-
tire da un progetto nuovo che ha accen-
tuato tutti i suoi rischi in presenza di un 
mercato condizionato dai tempi delle 

<Sono certo che solo insieme
ce la potremo fare>

<Vi assicuro il mio massimo impegno e quello di tutti i miei collaborati per provare a uscire fuori il prima possibile da questa delicata situazione>. 

partenze e delle relative sostituzioni,-
dai problemi di identità e di mancanza 
di empatia da risolvere in breve tempo 
ed, infine, dai gravi infortuni che per 
un periodo non breve ci hanno priva-
to di un numero importante di compo-
nenti di prima fascia della nostra rosa.
Questo solo per dire che è vero che non 
siamo stati bravi, ma queste situazioni 
non ci hanno certo agevolato.
Oggi queste criticità non sono quasi più 
presenti e sono convinto che ci possano 
essere tutte le condizioni per migliora-
re in modo decisivo il nostro rendimen-
to, a condizione che tutto ciò che ruota 
intorno alla nostra Società mantenga la 
compattezza necessaria, indispensabile 
per recuperare il terreno perduto.
Suggerisco di remare tutti nella stessa 
direzione e di rinviare i processi, anche 
quelli sommari, a fine stagione sporti-
va al termine della quale si tireranno le 
somme, ognuno si assumerà le proprie 
responsabilità e le decisioni successive 
saranno solo una conseguenza del rag-
giungimento o meno degli obbiettivi 
programmati.
Allo stesso tempo, mi preme però re-
spingere alcuni vostri rimproveri che 
considero, quantomeno, ingenerosi ed 
in contraddizione con il percorso del-
la nostra Società negli ultimi vent’anni.
In primo luogo, ci chiedete chiarez-
za: non voglio indisporre nessuno, ma 
voglio solo ricordare che il 24-6-2024 
avevo indicato (poi ribadito in più di 
un’occasione ) quale obiettivo quel-
lo della salvezza tranquilla evitando 
di fare disastri e che gli strumenti che 
avremmo posto in essere sarebbero sta-
ti sviluppati su un progetto fondato sui 
giovani, avendo rispetto dell’equilibrio 
economico e finanziario della Società, 

dello sviluppo dei settori giovanili e 
delle infrastrutture e della valorizza-
zione di tutte le attività di collegate al 
nostro marchio. Vi assicuro che stiamo 
operando seguendo questi principi an-
che in relazione a questa fase di mer-
cato, particolarmente complessa, dove 
proveremo a fare il massimo per mi-
gliorare la struttura e la qualità della 
nostra squadra.
In secondo luogo, ci rimproverate 
mancanza di rispetto: forse dovrebbe 
essere la nostra Società a rammaricar-
si per questo, ma in ogni caso, evitan-
do ogni polemica, basta solo ricordare 
il percorso comune compiuto negli ul-
timi vent’anni e l’innalzamento del li-
vello di considerazione e di dignità 
della tifoseria collegato alla realizza-
zione del nuovo stadio.

Lettera aperta ai tifosi del Presidente Maurizio Stirpe
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“Zio Lucio” è tornato
per compiere un’altra imprese<Sono certo che solo insieme

ce la potremo fare>
<Vi assicuro il mio massimo impegno e quello di tutti i miei collaborati per provare a uscire fuori il prima possibile da questa delicata situazione>. 

In terzo luogo, chiedete lealtà: non mi 
sembra che la nostra Società ed i suoi 
tesserati abbiano mai promesso niente 
che poi non abbiano mantenuto e/o che 
si siamo macchiati di comportamenti o 
azioni fondate sulla disonestà, sulla fal-
sità o sulla mancanza di senso del dove-
re e di responsabilità. Mi dispiace, ma 
non condivido questo addebito.
Infine, mentre da un lato vi confermo 
tutto il mio dispiacere per le ansietà e 
le tensioni che vi stiamo procurando, 
dall’altro vi assicuro il mio massimo 
impegno e quello di tutti i miei Colla-
boratori per provare ad uscire il prima 
possibile da questa delicata situazione.
Sono sicuro che SOLO INSIEME ce la 
potremo fare.
Con l’affetto di sempre.

Maurizio Stirpe

Lettera aperta ai tifosi del Presidente Maurizio Stirpe

Il 26 giugno di due anni fa, al termine della stupenda stagione della terza 
promozione in Serie A, Fabio Lucioni salutava così il Frosinone e i suoi 
tifosi: <Cambiare e ricominciare. Mi è successo spesso in carriera ed è 
quello che è accaduto anche un anno fa, quando sono arrivato a Frosino-
ne e dovevo ripartire da zero e riambientarmi. Onestamente è stato più 

semplice di quello che mi aspettavo. Una bella stagione, ricca non solo di ri-
sultati ma anche di rapporti e legami profondi. Ed è per questo che voglio dire 
grazie tutti, a partire da chi mi ha fortemente voluto, il presidente Stirpe e il di-
rettore Angelozzi. A chi mi ha egregiamente allenato, miste Grosso. Allo staff 
tecnico e medico, ai magazzinieri e a tutti quelli che lavorano dietro le quinte. 
A chi ha condiviso con me le poche sofferenze e le tante gioie, i miei compa-
gni di squadra. Grazie di cuore perché mi avete riempito d’orgoglio facendomi 
crescere come uomo, vi siete fidati e avete creduto in me.
E’ stato un onore essere il vostro capitano in questa stagione fAntAsticA. Un 
ultimo ringraziamento vorrei farlo ai tifosi che sono stati al nostro fianco ogni 
giorno. E’ stato un viaggio bellissimo che porterò sempre nel mio cuore. Ciao>.
Quel saluto poteva essere per un calciatore di 37 anni più un addio che un ar-
rivederci. Ma non è stato così. Perché nel calcio tutto può succedere. Come il 
ritorno di “zio Lucio” che ha risposto presente alla chiamata della società in 
un momento di particolare criticità. Ed è tornato lanciando subito un messag-
gio alla tifoseria che lo ha ammirato e sostenuto:<Ciao ragazzi, sono tornato e 
insieme dobbiamo fare un altro grandissimo risultato sportivo. Vi aspetto tutti 
quanti allo “Stirpe”. Mi raccomando>. Ovviamente per sostenere il Leone nel-
la partita più importante. E chissà che non faccia scoccare quella scintilla ne-
cessaria per cambiare il corso del campionato giallazzurro.  

Contro il Catanzaro tutti allo stadio
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Massimo Palanca “Piedino d’oro”
dal Frosinone al Catanzaro

I rapporti riguardanti gli interes-
si calcistici tra il Frosinone e il 
Catanzaro esistevano parecchi 
anni prima del primo incontro 
tra le formazioni dei due club 

che avvenne venti anni dopo. Si con-
solidarono nella stagione agonistica 
1973/1974 quando agli inizi nell’e-
state 1973, accompagnato dal diretto-
re sportivo del sodalizio giallazzurro 
Adriano Zecca, giunse a Frosinone un 
giovane calciatore appena ventenne 
che si stava facendo le ossa a Came-
rino, nella locale squadra che gioca-
va in Seri D.
Il Frosinone era in Serie C1 sotto la 
presidenza del noto costruttore ro-
mano Domenico Franceschi, al suo 
secondo anno di gestione del club 

Negli anni ’70 già funzionava il trampolino di lancio giallazzurro verso il Calcio che conta

frusinate. Vice 
presidenti era-
no Gaetano Ma-
rocco e Giuseppe 
Battista, Adriano 
Zecca era il di-
rettore sportivo, 
Ildebrando Mor-
rone il segretario, 
Umberto Man-
nocci l’allenatore 
e il dott. Anto-
nio Bucchiarone 
il medico socia-
le. Nella squadra 
giallazzurra mili-
tava il centravanti 
Gabriele Guizzo 
al suo terzo cam-
pionato di Serie 
C con la maglia 
giallazzurra sulle 
spalle. Fu proprio 
Guizzo, decedu-
to all’età di 78 anni 
il 3 aprile 2020, che segnalò alla diri-
genza un giovane attaccante che ave-
va conosciuto e seguìto a Camerino. Il 
presidente Franceschi gli diede retta e 
inviò Zecca, che tra l’altro aveva an-
che allenato il Frosinone nel 1963 suc-
cedendo a Renzo Merlin e nel 1964 
prima di essere esonerato a favore di 
Umberto De Angelis, per visionare il 
ventenne attaccante che nel Camerino 
aveva realizzato 31 gol in 71 incontri. 
Quel giovane promettente che Adriano 
Zecca portò al Frosinone era Massimo 
Palanca.

Palanca e il Frosinone
Il giovane di Porto Recanati, nato co-
munque a Loreto, non convinse subito 
mister Mannocci nei provini che effet-
tuò tra il campetto della “Polledrara” e 
il “Comunale”. Il tecnico, comunque, 

si fidò di quanto gli diceva Gabriele 
Guizzo al punto di dare il benestare per 
l’acquisto. A questo punto il presidente 
Domenico Franceschi staccò un asse-
gno di 14/18 milioni di lire (non si riu-
scì all’epoca a sapere la somma esatta) 
e Massimo Palanca diventò canarino:
Nell’unico campionato di Serie C di-
sputato l’attaccante mise segno 17 
reti delle 30 realizzate dalla squadra; 
la prima su rigore nella partita vinta 1 
a 0 contro il Crotone. La serie conti-
nuò con i gol realizzati nelle gare con 
il Matera, (andata e ritorno). Latina, 
Chieti (due), Acireale, Siracusa, Cro-
tone, Pescara, Matera, Cosenza, Chie-
ti e, infine, con i quattro alla Casertana 
nella partita vinta al “Comunale” 5 a 3.
In quel campionato il Frosinone avreb-
be potuto battersi per la promozione in 
Serie B senza l’infortunio capitato ad 
Angelo Brunello. Il valido attaccante 

II presidente Domenico Franceschi staccò un assegno di 14/18 milioni di lire per averlo 
Dopo un campionato di Serie C il patron Ceravolo lo acquistò sborsando 120 milioni.

di Franco Turriziani
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giocò otto gare delle 29/30 che era so-
lito fare.
Nonostante la breve permanenza in 
Ciociaria. Massimo Palanca ha spesso 
avuto modo di dichiarare che il Frosi-
none è stato una tappa importante del-
la sua fortunata carriera che continuò 
in Calabria.

Palanca e il Catanzaro
Il Frosinone gli aveva ormai aperto le 
porte della Serie B- Il presidente Fran-
ceschi allacciò una trattativa per la ces-
sione del talentuoso attaccante con la 
Reggina che aveva anticipato il Catan-
zaro. Poi, però, la formazione amaran-
to retrocedette e l’ex canarino indossò 
la maglia del Catanzaro. Il presiden-
te Nicola Ceravolo non gli parve vero 
di trattare il giocatore e non ci pensò 

due volte a firmare un assegno di 120 
milioni di lire con il quale Domenico 
Franceschi realizzò la colossale plu-
svalenza.
Se a Frosinone il giovane di Porto Re-
canati rimase un anno soltanto, a Ca-
tanzaro giocò undici campionati in 
due periodi; nel primo dal 1974/75 
al 1980/81 disputò tre campionati di 
Serie B e quattro di A; nel secondo 
dal1986/1987 al 1989/1990 altre quat-
tro stagioni, una di C1 e tre di B. Com-
plessivamente, Coppe comprese, 367 
incontri con 137 gol che lo fecero di-
ventare “O rey” . 
Come primo allenatore Massimo Pa-
lanca ebbe Gianni Di Marzio. Quando 
gli presentarono l’attaccante il tecnico 
non gli diede la mano ma gli disse: <Te 
la darò quando avrai fatto barba e ca-

pelli”. L’attaccante, comunque, non se 
la fece e non li tagliò. restando con il 
tecnico sempre in ottimi rapporti.
Massimo Palanca, comunque, è torna-
to a vivere a Camerino dove gestisce 
un negozio di abbigliamento, meta di 
numerosissimi tifosi. Nel corso degli 
undici anni trascorsi con la maglia gial-
lorossa addosso ha più volte dichiara-
to in segno di riconoscenza: “Sono un 
povero diavolo, vivo alla giornata, in 
provincia, lontano mille chilometri dai 
grandi centri. Ma la sera, quando me 
ne vado a casa, Catanzaro diventa Pari-
gi, Roma, New York. Sarò un po’ mat-
to, ma è così”.
Il 23 agosto 2023 il Consiglio comuna-
le gli ha conferito la onorificenza di cit-
tadino onorario di Catanzaro.

<Ci sarà da lavorare
ma sono positivo>

Le prime parole in giallazzurro di Ilias Koutsoupias

<Dobbiamo restare tutti uniti, la squa-
dra e i tifosi per cercare di ribalta-
re l’attuale situazione. Diversamente 
sarà molto difficile venirne fuori. Pos-
so dire, comunque, che ho visto i miei 
compagni mettercela tutta insieme allo 
staff. Lavoriamo negli allenamenti tut-
ti i giorni al cento per cento per cercare 
di migliorare la classifica>.
Sono parole che Ilias Koutsoupias ha 
pronunciato nel corso della sua prima 
conferenza stampa. 
Ilias, sei arrivato da pochi giorni, che 

impressione hai avuto della squa-
dra? È possibile che si sia rotto qual-
cosa nello spogliatoio?
“Non sono d’accordo, non credo che 
si sia rotto qualcosa nello spogliatoio. 
Nonostante sia qui da pochi giorni ho 
visto subito un gruppo molto unito che 
si aiuta a vicenda”.
Vediamo delle difficolta nella fase of-
fensiva. Come si può risolvere que-
sto problema?
“Sono arrivato da poco ma ho già visto 
che il mister prepara bene sia la fase 

difensiva che quella offensiva. Fino ad 
oggi ci è mancato qualche gol però le 
colpe vanno condivise. Ci sarà da la-
vorare. Quindi resto positivo perché 
credo che la squadra sia forte e com-
petitiva”.
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Se vai a considerare i 
dati relativi ai due tem-
pi dell’incontro del 
San Nicola ti accorgi 
che sono a favore del-

la prestazione offerta dalla for-
mazione penultima in classifica. 
Più possesso palla che ha prodot-
to più conclusioni a rete anche nel-
lo specchio della porta, costante 
pressione sull’avversario che spes-
so ha faticato a venire fuori dal-
la propria metà campo, più calci 
dalla bandierina, più numerosi e 
precisi i passaggi e via di questo 
seguito. L’unico dato che premia 
la non esaltante prova della for-
mazione di Moreno Longo sono 
i gol ed è però il più importante 
perché alla fine assegna i tre punti 
che erano necessari per migliora-
re la classifica che ne chiede molti. 
Sono andati tutti al Bari che non li 
ha meritati e nessuno al Frosinone 
che invece è costretto a rimanerne 
di nuovo a secco. Nel calcio vince 
chi la butta dentro quando gli ca-
pita l’occasione. Il Bari ne ha avuto 
due e le ha sfruttate anche se il rigore non ha convinto e lo di-
mostrano i minuti che gli addetti al Var ci hanno messo per de-
cretarne l’esistenza.
Da parte sua la formazione di Greco ne ha avute diverse e 
come spesso è successo sono rimaste senza la conclusione 
a rete vincente. Fatta eccezione di quella che Kvernadze ha 
sfruttato per fissare il risultato sul 2 a 1. Peccato che il giovane 
attaccante sia rimasto metà partita in panchina. Questa comun-
que l’intervista post gara di mister Greco realizzata dall’Uffi-
cio stampa del Frosinone.
Mister, questa sera arriva un’altra sconfitta, la classifica ci 
vede a quattro punti dai play-out e a sei punti dalla salvez-
za diretta. Cosa ne pensa?
“Siamo messi male ma bisogna ragionare su ciò che serve per 
dare fiducia alla squadra. Non è semplice la salvezza ma allo 
stesso tempo non è impossibile, io ci credo ciecamente so-
prattutto dopo stasera. Come detto in settimana, non sono la 

<Diamo una mano a questi ragazzi
La meritano perchè danno tutto>

Le dichiarazioni di Leandro Greco dopo la sconfitta subìta sul rettangolo di gioco dello stadio “San Nicola”

persona che molla nelle difficoltà. In questo momento vedo 
l’occasione per il gruppo di smentire tutto ciò che gli viene 
detto. Ci buttiamo nel lavoro con grande convinzione per po-
ter lottare fino alla fine”.
Nel secondo tempo ci sono stati dei cambi con dei giocatori 
che non sono scesi in campo nelle ultime partite. Pensa che 
li potremmo rivedere all’opera. Il cambio del modulo nel 
secondo tempo da cosa è stato dettato?
“Come sapete con me hanno giocato tutti. Ovviamente qual-
cuno di più rispetto ad altri ma chiunque del gruppo per me è 
importante. Ci vuole tanta energia fisica e mentale in questo 
periodo, quindi i vari Cichella e Barcella sono entrati molto 
bene in partita. Il cambio modulo è stato dettato dalle carat-
teristiche dei giocatori. La squadra a me è piaciuta, dobbiamo 
continuare a martellare con la consapevolezza che abbiamo 
nelle nostre corde le qualità per raggiungere l’obiettivo che ci 
siamo prefissati”.
Crede che potranno arrivare rinforzi dal mercato?

<La salvezza è difficile ma allo stesso tempo alla portata della squadra soprattutto dopo 
la prestazione offerta contro il Bari.
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“Del mercato parla il direttore, io sono contento e soddi-
sfatto di questo gruppo. Ho dei ragazzi che mi seguono e 
l’hanno dimostrato al di là degli alti e bassi che hanno avu-
to. Oggi hanno fatto una prestazione importante ma il ri-
sultato ci penalizza. Io da allenatore non mi baso solo sui 
risultati altrimenti non potrei fare questo lavoro”.
Lei parla del lavoro come fattore per uscire da que-
sto momento, ma finora non sta dando i frutti sperati. 
Cosa c’è secondo lei che non funziona? Cosa porta via 
dal San Nicola oggi?
“Faccio fatica a rispondere. Questa squadra qui l’ho pre-
sa che aveva solo sei punti. Stiamo passando un periodo 
in cui non riusciamo ad ottenere ciò che vogliamo. Adesso 
possiamo scegliere due strade: o contestare questi ragaz-
zi fino alla fine, oppure ci compattiamo tutti quanti dan-
do loro una mano. Io garantisco che la squadra sta dando 
tutto, dopodiché si può decidere ciò che sia giusto fare. Io 
sono abituato a lottare piuttosto che a criticare”.

<Continueremo a lottare
per conquistare la salvezza>

Ilario Monterisi sprona i compagni di squadra

Dei giallazzurri è tocca-
to a Ilario Monterisi ri-
lasciare dichiarazioni al 
termine della gara con-
tro i biancorossi di Mo-

reno Longo.
Come leggiamo la partita di questa 
sera? Che momento state vivendo 
dopo questa brutta sconfitta?
“L’impressione dal campo è che abbia-
mo avuto più occasioni di loro che pur-
troppo non siamo riusciti a sfruttare nel 
modo migliore. E’ un elemento su cui 
dobbiamo continuare a lavorare per far 
meglio. Continueremo ad insistere du-
rante tutta la settimana e sono sicuro 
che inizierà anche a girarci meglio”.
Come si esce da questa situazione?

“Ho avuto la fortuna di aver già fatto 
questi campionati, salvandomi all’ulti-
mo. Io ho sempre percorso la strada del 
lavoro e il mister su questo fattore ci dà 
una grossa mano. Insieme ai compagni 
di squadra da più tempo nel Frosino-
ne stiamo cercando di fare capire ai più 
giovani che la strada da seguire è quel-
la che stiamo percorrendo per arrivare 
a giorni migliori di quelli attuali. Biso-
gna cercare quella scintilla che ci fac-
cia uscire da questa situazione”.
Nonostante la situazione di classifi-
ca, oggi c’erano ancora tanti tifosi 
che vi hanno seguìto e che sono delu-
si. Cosa potete dire loro?
“Sicuramente li ringraziamo. Sappia-
mo che abbiamo bisogno del loro sup-

porto se ultimamente anche in casa non 
gli stiamo dando delle gioie. Però sono 
sicuro che, lottando su ogni pallone 
come abbiamo fatto oggi, riusciremo a 
farli ricredere e a portarli di nuovo dal-
la nostra parte”.
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Cinque nuovi giallazzurri
per difesa e centrocampo

Cinque trattative chiuse 
in entrata, altrettante in 
uscita. Il direttore Gui-
do Angelozzi ha posto a 
disposizione del tecnico 

due difensori e tre centrocampisti, tutti 
calciatori di esperienza in grado di ga-
rantire una valida presenza nella fase 
più importante del campionato. Lean-
dro Greco, invece, non potrà più con-
tare su Luca Garritano, Fallou Sene, 
Josè Machin e Francesco Gelli che ina-
spettatamente è stato acquistato dal-
la Cremonese nelle ultime ore ore del 
mercato. Stesso discorso per il giovane 
Primavera Kristians Mezsargs acqui-
stato a titolo definitivo dal Como. Al 
Frosinone sono restati Canotto e Szy-
minski mentre per quanto riguarda gli 
attaccanti non ci sono state novità.
I neo giallazzurri: Ilias Koutsoupias 
(2001) è stato il primo acquisto del 
mercato invernale. Il centrocampista 
è diventato giallazzurro il 15 gennaio 
scorso grazie all’accordo raggiunto con 
il Catanzaro. Il Frosinone lo ha acqui-
stato a titolo temporaneo con l’obbli-
go di riscatto a determinate condizioni.
Nell’ultimo giorno di mercato il di-
rettore Angelozzi è riuscito a chiude-
re con il Genoa la trattativa riguardante 

Dal mercato di gennaio una squadra più solida

il centrocampista norvegese 
Emil Bohinen (1999) che in 
Italia ha indossato le maglie 
di Salernitana e Genoa sem-
pre grazie al riscatto automa-
tico di cui si sono avvalse le 
due società per raggiunta sal-
vezza nei due campionati 
disputati in Serie A. Il Bolo-
gna ha versato tre milioni di 
euro al CSKA Mosca, la Sa-
lernitana l’anno successivo 
lo stesso importo al club del 
Grifone.
Dalla Pergolettese sono rien-
trati per fine prestito i giova-
ni Bouabre (2003), girato poi 
in prestito all’ASD Sora, e 
Lorenzo Palmisani (2004).

Nelle ultime ore il direttore Guido An-
gelozzi è riuscito a chiudere altre trat-
tative. Le elenchiamo nell’ordine: sono 
tornati a indossare la casacca giallaz-
zurra Fabio Lucioni e Ben Lhassine 
Kone, il primo a titolo definitivo fino 
al 30 giugno 2025 e il secondo a titolo 
temporaneo fino alla stessa data. La ve-
stirà per la prima volta, invece, Gianlu-
ca Di Chiara (1993) preso dal Parma a 
titolo definitivo
Per quanto riguarda le cessioni, Luca 
Garritano è stato ceduto a titolo de-
finitivo al Cosenza dove è nato l’11 
febbraio 1994 e dove ha giocato nel-
la stagione 2018/2019 dopo essersi fat-
te le ossa nella Scuola calcio del Real 
Cosenza e dopo la chiamata da parte 
dell’Inter all’età di 14 anni. Arrivato al 
Frosinone il 7 agosto 2021 Garritano 
ha indossato la casacca giallazzurra in 
97 gare di tre campionati di Serie B e 
di uno di Serie A.
Fallou Sene, invece, è stato ceduto in 
prestito al Lecco con il consenso della 
Fiorentina, proprietaria del suo cartel-
lino. Risoluzione di contratto per Josè 
Machin che è tornato al Monza dopo 
le brevi apparizioni nella formazione 
giallazzurra. Ritorno di fiamma della 
Cremonese per Francesco Gelli che si 

è trasferito a titolo temporaneo con di-
ritto di riscatto nella formazione di mi-
ster Stroppa.
In chiusura il Como, come detto, si è 
assicurato a titolo definitivo il giova-
ne attaccante della Primavera Kristians 
Mezsargs, classe 2006.

Altrettante le cessioni con Gelli alla Cremonese
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